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	SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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	Atto Consiglio n. 1229 /A X Legislatura



	PROPONENTI
	Consiglieri: Amati, Blasi, Giannini, Mennea, Pentassuglia

	TITOLO
	”Misure per l’estensione delle reti idriche e fognaria”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	5
SI

NO

	
RIFERIMENTI
      NORMATIVI
	


	ANALISI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE

	Convenzione per la gestione del Servizio Idrico Integrato nell’ambito territoriale ottimale Puglia;

Protocollo d’Intesa tra Autorità Idrica Pugliese e Regione Puglia, Sezione Risorse Idriche del 7/2/2018;
Direttiva 21 maggio 1991, n. 91/271/CEE;

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

L. 7 agosto 1990, n. 241;

D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con riferimento alla proposta di legge in esame, si ritiene doveroso formulare una premessa.
Come noto il Servizio Idrico Integrato è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civici, di fognatura e di depurazione delle acque reflue e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie (art. 141, comma 2, d.lgs. n.152/06 cd TUA).
Il gestore di tale servizio è tenuto, quindi, a curare la gestione, nel territorio di competenza, di:
1. Acquedotto : captazione, adduzione e distribuzione delle risorse idriche per utenze domestiche, utenze pubbliche (ospedali, scuole, ……), utenze commerciali (negozi, alberghi, ristoranti, ….), utenze agricole (differenti dall’ irriguo), utenze industriali (quando questi non utilizzino impianti dedicati),
2. fognatura :    raccolta e convogliamento delle acque reflue nella pubblica fognatura;
3. depurazione: trattamento, mediante impianti di depurazione, delle acque reflue scaricate nella pubblica fognatura.
L’art. 144 del D.Lgs.152/06, disciplina la tutela e l’uso razionale delle risorse idriche, allo scopo di evitarne gli sprechi e stabilisce al comma 4 che “Gli usi diversi dal consumo umano sono consentiti nei limiti in cui le risorse idriche siano sufficienti, ed a condizione che non ne pregiudichino la qualità. Dal quadro appena delineato possono desumersi alcuni principi generali cui, l’attuale Convenzione di gestione del SII ed il successivo Protocollo di Intesa del 7/2/2018, si sono attenuti: 

a) salvaguardia della risorsa idrica b) principio della prevalenza c) principi di efficienza, efficacia ed economicità.
Il rispetto dei suddetti principi si coniuga con la definizione di derivazione comunitaria (Direttiva Europea 91/271/CEE) di “agglomerato”, così come individuato successivamente dall’art. 74, comma 1, lett. n. del D.Lgs. 152/06. L’agglomerato infatti è definito quale “area in cui la popolazione e le attività produttive sono concentrate in misura tale da rendere ammissibile tecnicamente ed economicamente, anche in rapporto ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta ed il convogliamento in una fognatura dinamica delle acque reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito finale”. Risulta evidente quindi che, sulla base della normativa di riferimento, la delimitazione dell’agglomerato dipende in primo luogo dalla valutazione del contesto territoriale, con particolare riferimento alla densità insediativa e produttiva.
Ne discende che le ragioni per le quali in passato, anche quello recente, si è ritenuto di limitare la gestione del SII alla perimetrazione urbana, si trovano proprio nella valutazione cautelativa di salvaguardia della risorsa idrica e nelle motivazioni di opportunità volte a garantire l’equilibrio economico-finanziario della stessa gestione.

Ciò detto, valutato che con la presente proposta di legge si pone in capo all’Autorità Idrica Pugliese, di volta in volta, qualsiasi valutazione, preventiva all’autorizzazione, in ordine alla legittimità e fattibilità dell’estensione della rete idrica e fognaria ai territori posti all’esterno dell’attuale perimetrazione e, ritenuto che la stessa autorizzazione preventiva tenga conto anche della verifica di adeguatezza dell’impianto al successivo estendimento (artt. 1, 3 e 4), non si rileva alcuno scollamento tra l’articolato in esame e la normativa di riferimento.
Inoltre, la procedura di cui all’art. 2 appare conforme al procedimento ridisegnato dal D.Lgs. n. 127/2016 (nuova disciplina della Conferenza di Servizi), con il quale sono stati riformulati integralmente gli artt. da 14 a 14-quinquies della L. n. 241/1990.
Per tutto quanto detto ed articolato si ritiene la proposta di legge in esame ossequiosa dei principi costituzionali e della normativa nazionale e comunitaria vigente.
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